
Giovedì 2 ottobre 1980 

’ Ilettori 
segnalano 

Trenta aziende con mille addetti 
nelle sei aree industriali 

IL TORNEO NAZIONALE DI BERGAMO 

Bridge: Belladonna polemico 
no alle gare internazionali La terrazza a metà 

‘ 
4 

Un miliardo messo a disposizione dalla Regione 
Realizzate opere stradali, fognahre e di illuminazione 
pubblica - Il parere dell’assessore Giovanni Ruffini assemblen di rifare l’intero 

terrazzo può far pensare - 
salve specifiche previsioni 
nel regolamento condomi- 
niale - ad una nutum 
«condominiale» del terraz- 
zo). Sembra comunque cer- 
to che tale terrazzo sia in 
esclusivo uso del proprieta- 
rio dell’appartamento. 

Om. Lo ‘scopo della nor- 
ma (art. 1126 cod. civ.) 
che disciplina la ri rtùio- 
ne (nella misura d” i 1/3 e 
2/3) delle spese di ripara- 
zione e di ricostruzione dei 
lastrici solari (e dei terraz- 
zi) tra il condomiko che ne 
ha in via esclusiva lkso (0 
anche la proprietà) e tutti i 
condomini «cui il lastrico 
solare serven (compreso 1’ 
utente esclusivo del lastrico 
e del terrazzo), fa ritenere 
logico che - nel caso pro- 
posto - il calcolo del «ter- 
2on a carico del lettore sia 
fatto sulla superficie del 
terrazzo da lui effettiva- 
mente utilizzata 0 utilùza- 
bile, e quindi sull’intera su- 
perficie, e non sulla sola 
parte che CO re 
sottostante de f la parte 

l’edificio. 
Se così non fosse, dèr 

resto, da chi e in che modo 
sarebbero pagate le spese 
relative alla residua superfi- 
cie del terrazzo? 

aw. Mario Spinetti 

Spett. «L’Eco di Bergamow, 
l’assemblea dei condomi- 

ni ha deciso il rifacimento 
della terrazza annessa all’ 
appartamento di mia pro- 
pnetà. Tale terrazza, per 
tutta la sua lunghezza e per 
metà larghezza, fa da tetto 
all’appartamento sottostan- 
te; mentre l’altra metà 
è né più n SP” meno balcone 
come 

d 
li altri esistenti nelIa 
oiché, 

?%strico solare, rl pro- 
per legge, per 

prietario è tenuto ad assu- 
mere in proprio un terzo 
dell’opera totale (più la 
quota dovuta come condo- 
mino in rapporto ai suoi 
millesimi), domando se il 
calcolo del ccterzo» va fatto 
sulla sola superficie che 
copre l’effettivo apparta- 
mento sottostante o anche 
su quella parte che a mio 
parere è da considerarsi - 
come detto - semplicemen- 
te balcone. 

Lettera firmata 

Ci troviorno di fronte a 
uno strano terrazzo (0 bal- 
cone) che è «annesso» a en 
appartamento e che in ar- 
te funge da copertura ella cf 
sottostante parte dell’adifi- 
cio. Suppongo che tale baE 
cone appartenga al proprie 
tcrio dell’appartamento (è 
la soluzione piiì probabile, 
anche se la decisione dell’ 

Le acca lienti sale dell’ 
gi Hotel Exce sior San Marco 

hanno ospitato il ((1.0 Tro- 
feo Città dei Millen, torneo 
nazionale di bridge a squa- 
dre. Riprende così dopo al- 
cuni anni la tradizionale 
manifestazione che in pas- 
sato aveva portato nella 
nostra città i giocatori più 
qualificati del bridge nazio- 
nale. Encomiabile I’impe- 
gno organizzativo dell’Asso- 
ciazione Bridge Bergamo e 
del suo dinamico presidente 
dott. Giovanni Maci, che si 
sono sobbarcati il non lieve 
compito di ridare vita ad 
una competizione tanto ap- 

E 
rezzata dagli 
ergamaschi. 

a passionati 
Ne le gare a P 

squadre un meccanismo so- 
lo in apparenza complesso 
conduce all’annullamento 
del fattore fortuxia, solita- 
mente 

CP 
reponderante nei 

giochi i carte, mettendo 
quindi nel massimo rilievo 
le qualità tecniche dei gio- 
catori. Hanno mpoffteecl 

a 
ato 

76 uadre, elle 
quali “8 i gran nome, attratte 
oltre che dal ricco monte- 
premi, dalla felice ubicazio- 
ne e dall’indubbio fascino 
della sede di gara. Fra i 
giocatori di spicco ricordia- 
mo i campioni del mondo 
Giorgio Belladonna, Camil- 
lo Pabisticci, Deno De Fal- 
co, Arturo Franco. La dire- 
zione del torneo è stata af- 
fidata ai signori Gianni Mi- 
chela@, Massimo Vanzanel- 
li, Ennw, Rampinelli, aiutati 
da sei graziose vallette. 

Hanno vinto con pieno 
merito i milanesi Torelli, 
Gandini, Di Silvio, Monar- 
ca, secondi i bergamaschi 
Pansera A., Pansera F. Si- 
mat G., Schawamenthd R., 
Gerali P.; al settimo posto 
un’altra squadra della no- 

Ritorniamo ai tavoli da 

B 
ioco 
inali. 

pronti per gli scontri 
Classifica del torneo: 

1.a squadra Torelli, 2.a 
Pansera, 3.a Cartellini, 4.a 
Velca, 5.a Marzagalli! 6.a 
Betto& 7.a Mazzolenl, 8.a 
Penna, 9.a Dal N 

T 
0; 10. 

Gigli; 11-a Ferran o, 12-a 
Longinotti, 14-a Latin?, 
15.a Maietti, 16.a Agostam, 
17.a Sabbadini, 18.a Lavaz- 
za, 19-a Allegra, 20-a Titto- 
bello. 

Fabio Pansera 

Moto contro auto in Largo 
Bclotti. La peggio 2 toccata al 
conduccntc della moto, Giovan- 
ni Castellucci, di 17 anni, via 
Divisione Julia 7, che ha ripor- 
tato la sospetta frattura dc1 pic- 
dc dc-stro. 

Trenta aziende già inse- 
diate con un migliaio circa 
di addetti assunti o da assu- 
mere nei prossimi giorni per 
un totale di stanziamenti di 
circa un miliardo di lire, in 
gran parte già erogato, e il 
bilancio bergamasco per le 
aree attrezzate predisposto a 
suo tempo dalla Regione 
Lombardla e ora in fase di 
completamento. ((Nella pro- 
vincia bergamasca - ha di- 
chiarato in roposito l’asses- 
sore dott. e iovanni Ruffini 
- gli interventi per la realù- 
zazione di aree industriali 
attrezzate ha raggiunto posi- 
tivi livelli di insediamento e 
un avanzato stato di attua- 
zione delle infrastrutture. In 
particolare, per quanto ri- 

guarda la nuova area di En- 
tra tico, che si estende su 
centomila metri quadrati di 
terreno - ha proseguito l’as- 
sessore bergamasco - sono a 
disposizione 300 milioni di 
lire. Il progetto esecutivo 

P 
revede la realizzazione del- 

a rete stradale, la rete di 
illuminazione, opere fogna- 
rie e di illuminazione pub- 
blica, L’inizio dei lavori, che 
sono già stati appaltati, è 
previsto per il prossimo me- 
se di ottobre». 

In totale le aree attrezza- 
te previste nella Regione 
Lombardia sono 27 (divenu- 
te oi 26 per la ((rinuncia)) 
di l!i ongo in provincia di Co- 
mo). In talune si registrano 
ritardi nelle operazioni di 
CO Ilaudo definitivo delle 
opere, il che impedisce{ fra 
l’altro, l’erogazione del1 ulti- 
mo 20 per cento dei contri- 
buti regionali. Sono previsti 
poi completamenti e amplia- 
menti in 19 delle aree at- 
trezzate, e sono state indi& 
duate e awiate altre sette 
aree a: Cremona, Mantova, 
Mortara (Pavia), Codogno 
(Milano), Soncino (Cremo- 
na) e 8 Colico (Como). Per 
queste ultime aree sono stati 
messi a disposizione per il 
biennio 1979-80 sette mi- 
liardi. Complessivamente 1’ 
operazione ha comportato 
per la Regione, a partire dal 
1973, un impegno finanzia- 
rio che sfiora i 16 miliardi. 
L’assessore Ruffini, riferen- 
cigl;f Giunt+, ha in parti- 

sottolineato come 
nell’individuare le nuove 
aree si sia cercato di punta- 
re, «anche a modifica dipre- 
cedenti orientamenti, su in- 
terventi che per la loro loca- 
1 izzazìone territoriale, la 
presenza di infrastrutture 
immediatamente utilizzabili, 
la vicinanza di agglomemti 
residenziali dota ti dei neces- 
sari servùi per i lavoratori e 
per le industrie, possano col 

minimo dispendio di risorse 
diventare autosufficienti e 
offrire una concreta possibi- 
lità di decentramento delle 
attività produttive nei con- 
fronti delle aree forti della 
Regione». 

Complessivamente, secon- 
do quanto riferito da Ruffi- 
ni, nelle aree attrezzate si 
sono insediate 0 sono in fase 
di insediamento 161 aziende 
per un totale di oltre 4.000 
posti di lavoro. Queste le 
aree attrezzate della Lom- 
b-mdia suddivise per provin- 
cla: Bergamo: Colere, Cluso- 
ne, S Giovanni Bianco, Len- 
na, Albino, Casnigo ; Brescia: 
Manerbio, Rudiano, Civida- 
te Camuno, Pontevico, Ma- 
lo nno; Como: Grandola; 
Cremona: Casalmaggiore; 
Mantova: Viadana; Sermide, 
Revere, Poggio Rusco, O- 
stiglia, Quistello, Villa Po- 
ma; Pavia: Pancarana, Vo- 
ghera, Varzi; Sondrio: Mor- 
begno, Tirano, Gordona 

, 

La squadra bergamasca si è classificata al secondo posto, 
confermando il momento particolarmente favorevole per il 
bridge locale. (Foto BEDOLIS) 

Morto nello scontro donò le cornee: ---- -- -------- 
I’AIDO gli aie&& il &ppo di Zogno Due auto 

alhsta pra. Alle lo,30 S. Messa 
presso la chiesa arrocchia- 
le. Al termine ri ormazione P 
del corteo per il cimitero e 
deposizione di un omaggio 
floreale ai donatori defunti. 
Alle 12,30 
«Mora». A le 15 al Centro P 

ranzo sociale al 

iovanile 
5x 

((Giovanni 
IH», trattenimento con 

il complesso ((1 Thomas». 
Nel corso del 
«grande Q” 

meriggio 
tomba sta» con 

ricchissimi premi. 
GRASSOBBIO - ’ Dome- 

nica 19 ottobre: gara cicli- 
stica a cronometro a squa- 
dre il 2.0 ((Trofeo Atti- 
lio r onadoni - alla memo- 
ria» organizzata dal Gruppo 
ciclistico Aido locale. . 

CIVIDINO QUINTANO 
- Sabato 25 ottobre, alle 

ore 20,30 : Concerto corale, 
nella parrocchiale di Cividl- 
no, con il coro «La Roc- 
chetta» di Palazzolo sull’ 
Oglio. I 

SEZIONE PROVINCIA- 
LE AIDO - Sabato 11 ot- 
tobre, alle ore 15, 

CP 
ressa la 

sede provinciale ell’Aido 

La presidenza provinciale 
dell’Aldo ha reso noto il 
calendario delle attività dei 
donatori di organi previste 
per uesto mese: 

Z&NO - Sabato 4 ot- 
tobre, alle ore 15 : assem- 
blea generale congiunta dei 
soci Aido e Avis. Intitola- 
zione del Gruppo Aido di 
Zogno 8 Stefano Sonzogni, 
di 11 anni, deceduto il 12 
luglio scorso per incidente 
stradale. La famiglia del po- 
vero ragazzo, coti gesto di 
umana solidarietà, aveva 

corsi nazionali Fiasp; par- 
tenza alle 9 da Dalmine, 
piazza Risorgimento. 

PONTE SAN PIETRO - 
Sabato 18 e domenica 19 
ottobre «Giornate del do- 
natore». Sabato 18, alle ore 
20,45, presso il Centro gio- 
vanile ((Giovanni Xx111)) il 
g!u 
dl P 

po teatrale del *Ducato 
lazza Pontlda presenta: 

«Che1 boia d’ii slur Feli- 
ce...», commedia dialettale 
b ergamasca 
Mazza 

di Giuseppe 

Domenica 19, alle ore 
9,30: ritrovo di tutti i do- 
natori presso la sede Avis- 
Aido dl via Moioli. Forma- 
zione del corteo e attraver- 
samento delle vie cittadine 
accom agnati dalla banda 
musica e di Brembate So- P 

Due auto, sequestrate a 
suo tempo come corpi di 
Eato, saranno messe all’a- 
sta nei prossimi giorni. L’ 
11 ottobre sarà la volta di 
un u Volkswagen Maggiolo- i 
neb, privo di targhe e con 
il numero di teluo parzial- 
mente martellato. che si 
trova depositato presso l’of- 
ficina meccanica di Battista 
Rota alle Bettole di Caver- 
nago. Il giorno seguente 
sara posta all’asta la Fiat 
500 targata BS 511633, 
fortemente sinistrata sul 
frontale e mancante di al- 
ac,e,)vp~ap~yf;fa & al;+ 
positata presso il garage Aci 
di Renato Lazzaroni in via 
delle Valli. 

Semafori e pullman ’ 
a Torre Boldone 
Spett. Redazione, 

su L’Eco, di venerdì 26 
due lettere mi chiamano, 
più o meno direttamente, 
m causa pertanto lo utiliz- 
zo anch’io per rispondere. 

La prima lettera r’ uar- 
dava lo «strano» se mi3 oro, 
davanti alla Chiesa Parroc- 
chiale di Torre Boldone, 
che non è affatto ultimo 
modello perché la luce ros- 
sa con diametro maggiorato 
è prevista nel Codice della 
Strada fin dal suo nascere 
(1959). 

Lo stesso Codice dice an- 
che che la freccia verde, 
accesa contemporaneamen- 
te al rosso, da via libera 
solo nella direzione della 
freccia stessa. 

Fin qui le norme, ma 
veniamo al caso pratico: la 
via Reich (ex provinciale) è 
sempre percorsa da un traf- 
fico che quando non è in- 
tenso, è pericoloso per la 
velocità dl molti utenti del- 
la strada incoscienti, alcuni 
dei quali per di più svolta- 
no in Via16 delle Rimem- 
branze, pur essendo questa 
manovra vietata a mezzo di 
se nali 

Y 
regolamentari. La 

so uzione adottata non ri- 
media all’inciviltà di alcuni, 
ma, lo dice la lettrice-stes- 
sa obbliga a rallentare e se 
alcuni non ricordano le 
norme del Codice della 
Strada ora gliele abbiamo 
ricordate grazie alla lettrice. 

Per il secondd quesito 
anche se pare diretto alla 
A.T.B. osso rispondere in 
quanto R o seguito il proble- 

ma in questi ultimi anni 
per conto dell’Amministra- 
zione comunale di Torre 
Boldone cui ho l’onore, e 
l’onere, di appartenere. 

La variazione di percor- 
so, della linea «ll», auspi- 
cata dal lettore (che proba- 
bilmente è lo stesso che ha 
telefonato anche a casa mia 
mentre ero assente senza 
lasciare ne nome né recapi- 
to) è stata da poco tempo 
approvata da tutti gli Enti 
interessati, ma si attende, 
per realizzarla, che siano 
completati i lavori per la 
posa del collettore fognante 
m via Reich e via Borghet- 
to che, assieme ad altri, so- 
no stati da tempo appaltati 
unitamente a quelli di altre 
vie ed ora sono in fase di 
esecuzione. Ci è sembrato 
poco opportuno infatti 
modificare il percorso ne i 
senso auspicato dal lettore 
per poi ritornare 8 percorsi 
differenti durante i lavori .e 
~;;es~ocora sul percorso ri- 

Per Concludere vorrei ap- 
profittare per dire ai citta- 
dini di Torre Boldone che 
per conoscere quanto desi- 
derano possono chiedere un 
appuntamento agli ammi- 
nistratori comunali rivol- 
gendosi, nelle ore d’ufficio 
al Comune, e nel giro di 
pochi giorni saranno convo- 
cati per un colloquio. 

Rmgraziando per lo spa- 
zio concessomi porgo di- 
stinti saluti 

Arturo Ghisalberti 
Torre Boldone 

La Regione 
Senza Casa di cura 

(via droce Rossa, 2): riu- 
nione di tutti i delegati ber- 
gamaschi che dovranno ar- 
tecipare alla 3.a assem lea li 
nazionale dell’Aido che si 
svolgerà a Stresa dal 24 al 
26 ottobre. A questa riu- 
nione interverranno il presi- 
dente nazionale dell’Aido, 
avv. Antonio Rodari, e iI 
segretario nazionale Giorgio 
Brumat. Venerdì 24, sabato 
25 e domenica 26 ottobre, 
presso il Palazzo dei Con- 

r 
essi di Stresa: 3.a Assem- 
lea Nazionale dell’Aido 

con la elezione dei nuovi 
organi sociali per il triennio 
1981-1983. 

1 Stra città formata da Maz- 
1 zoleni A.. Amuso E.. Dane- 

autorizzato il prelievo delle 1 
/ cornee. 

I 

ri R., Lo&telli A. ’ 
Sono state premiate le 

prime venti quadre alla fi- 
ne erano tutti contenti an- 
che chi non era riuscito a 
viqcere un premio. 

DALMINE -- Domenica 
12 ottobre: ((Sgambata 
Avis-Aidon, marcm non 
competitiva di km. 7 e km. 
15, omologata per i Con- 
I 

Attrezzature sportive: 
problema urgente per Rota 

L - 

Fra un turno e l’altro ho 
incontrato Giorgio Bella- 
donna il più grande brid i- 
sta di tutti i tem i, 
che ha vinto più d! 

i co ui 
1 tutti e 

ho colto l’occasione per 
porgli qualche domanda. 

Che cosa ne pensa di 
questa competizione nazio- 
nale ritornata a Bergamo 
dopo otto anni? 

«Innanzitutto sono venu- 
to perché è una bella città 
che più volte ho avuto oc- 
casione di visitare. L’orga- 
nizzazione di questo torneo 
è perfetta e traspira un cli- 
ma di serena amicizia che 
fa sentire 8 proprio agio. 
Inoltre avevo proprio il de- 
$derio di *partecipare al di 
km:;1 nsultato che ot- 

. 
Ho letto sulla rivista del- 

la Federazione Bridge che 
lei ha annunciato il suo riti- 
ro dalle competizioni inter- 
nuzional~ perché ? 

((Non condivido le idee 
con le quali la Federazione 
sceglie le sue rappresentati- 
ve*. 

Quale, secondo lei, il 
motivo per cui la mostra 
nazionale non è riuscita a 
vincere il campionato del 
mondo in Bmsile l’anno 
scorso ? 

tiMancava un’armoniosa 
amicizia che, a parità di 
valori in campo, permette 
di vincere un campionato 
mondiale n . 

Chi è il partner ideale? 
NWalter Avarelli, è un 

giocatore sereno, tranquillo, 
che ti mette a tuo agio ed 
è fortissimo; ci vorrebbero 
sei Avarelli per fare la più 
grande nazionale ». 

Più un Giorgio Belladon- 
na? 

«No, lasciamolo fuori ». 
((Le chiedo ora un giudi- 

zio sulla nazionale formata 
da Garozxo, Lauria, Vival- 
di Pittalà, Rossati, Sbari- 
gia, che ci rappresenterà al- 
le Olimpiadi ora in corso. 

«Come squadra del cuore 
l’avrei fatta così perché so- 
no sei amici, come commi& 
sari0 tecnico avrei imposta- 
to diversamente i criteri- per 

Memorie bergamcrsche 
Il centenario 
della nascita 
del musicista 

G. Zelioli 

alle opere cattoliche e so- 
ciali della comunità di Co- 
logno nell’Azione Cattoli- 
ca, nelle Acli,. nell’Avis, dal- 
la uale ha ricevuto la me- 
dag ia ? d’oro per le numero- 
se donazioni, nell’Aido. Di 
lui è ora il ricordo di una 
persona cara che sarà diffi- 
cile dimenticare e che rima- 
ne come stimolo al bene 
per quanti l’hanno cono- 
sciuto. 

Fra le autorità presenti si 
sono notate: l’on. Gaiti, gli 
assessori regionali senatore 
Rampa e dott. Ruffini; 
(l’on. Citaristi e I’assessore 
re ionale 

‘t 
Galli si erano re- 

ca i ieri 8 Colo 
dere omaggio a la salma); i P 

no per ren- 

consiglieri regionali Gusmi- 
ni e Massi; il presidente 
d ell’ Ammimstrazione pro- 
vinciale 
sidente egli Ospedali x 

rof. Borra; il 
!i 

re- 
iu- 

niti aw. Luciano Pezzotta- 
l’assessore del Comune di 
Bergamo dott. Erminio 
Dra o ; il presidente 
dell’ B ca ing. Pietro Polen- 
ghi; i sindaci di Col 
Foglieni, di Treviglio, 3 

n?, 
eri- 

si, di Pagazzano Battarola; 
il vicesegretario rovinciale 
della D?, prof. e iuliani; il 
segretarlo provinciale del 
Psl, Giupponi; il segretario 
provinciale del Psdi, Taren- 
ghi; l’ex sindaco di Berga- 
mo aw. Giacomo Pezzotta; 
le Associazioni Avis e Aido 
di Cologno, della Provincia 
di Bergamo, di Urgnano e 
Comun Nuovo. 

La testimonianza di cor- 
doglio è stata sincera e co- 
rale. Un segno di solidarietà 
e di affetto per il geom. 
Andrea Carrara, al quale 
L’Eco di Bergamo è acino 
con cristiana parteci 
in quest’ora di P 

azione 
do ore, e- 

sprimendo a lui, alla mam- 
ma signora Caterina e ai 
familiari e arenti tutti sen- 
tite condog ianze. P 

EMILIO CARRARA 
Cologno, 1 

Si sono svolti questo po- 
meri gio 
rali % 

8 Cologno i fune- 
el signor Emilio Carra- 

ra, papà del geom. Andrea 
Carrara, segretario provin- 
ciale della Democrazia Cri- 
stiana. La ‘presenza di auto- 
rità, venute da Bergamo e 
provincia, e dei numerosis- 
simi fedeli della comunità 

k 
arrocchiale di Cologno ha 
stimoniato di quale stima 

e affetto fosse circondato il 
signor Emilio con la sua 
famiglia. 

Era nato a Cologno 76. 
anni fa, e ha trascorso la 
sua vita come operaio de- 
dicando al lavoro tutto il 
suo impegno, per 45 anni 
ha svolto l’attività di assi- 
stente stradale e coprendo 
anche cariche di responsabi- 
lit& Alla famiglia ha offer- 
to tutto il suo affetto gene- 
roso, sempre pronto 8 qua- 
lunque sacrificio per il bene 
della moglie, si nora Cateri- 
na, e dei figli. & ltimamente 
una malattia, dovuta più 
che altro all’età, l’aveva 
costretto 8 rimanere inatti- 
vo in casa. E’ morto, cir- 
co ndato dall’affetto dei 
suoi cari, la mattina di lu- 
nedì scorso. 

Di animo buono e di ca- 
rattere cordiale Emilio Car- 
rara si è sem 
diffondere i P 

re prodigato a 
suo esempio 

di operosità, di carità, e di 
vita cristiana vissuta con 
coerenza e convinzione. 
Così ha sottolineato pure il 

Rr 
oco di Cologno don 

ichele Gerosa nella con- 
celebrazione deila Messa di 
suffra@o da lui presieduta. 
E qui sono state poste in 
rilievo le buone doti umane 
e cristiane di Emilio Carra- 
ra, un uomo che si è sem- 
pre dedicato generosamente 
alla famiglia, al lavoro e 

Rota Imagna. 1 canza di collaborazione e 
disponibilità. 

Ed il terreno giace anco- 
ra là, inutilizzato, tranne 
che per il pascolo arido di 
una piccola mandria. Al po- 
vero villeg iante non rima- 

Il ne altro c e riversarsi, in 
massa, al solo cam o da 
tennis privato e alla P imita- 
ta piscina al centro del pae- 
se;’ anche il campo sportivo 
dell’oratorio, nei mesi estivi 
è stracolmo di giocatori e 
s 
% 

ettatori, non avendo pos- 
si ilità dl ampliamento, anb 
che se sussistono molte e 
buone iniziative da parte 
della parrocchia. 

Grazie alla lodevole ini- 
ziativa di un bar locale, il 
bar icentro della attività 
sportiva si sposta, nel perio- 

do di ferragosto, un po’ 
fuori del centro del paese, 
Per riversarsi però sulla 
strada provinciale, creando 
difficolti al traffico. 

Allora, pare proprio sia 

f 
iunto il momento di rea- 
izzare qualcosa e a tempi 

brevi. Certo il Comune de- 
ve già far fronte alla grossa 
spesa per la nuova illumina- 
zione pubblica, che tutti 
hanno ammirato, nonché al 
restauro ed ampliamento 
della casa comunale per la 
quale fervono i lavori; una 
per la nuova amministrazio- 

sorretta dalla volontà 
d$ cittadini l’impegno di 
creare nuove attrezzature 
mortive deve essere unani- 

Il Consiglio comunale’ di 
Rota Imagna, all’unanimità, 
ha confermato sindaco il 
sig. Franco Locatelli, capo- 
lista democristiano alle ele- 
zioni de11’8 giugno e colui 
che ha ottenuto pure il 
maggior numero di prefe- 
renze. 

Per la formazione della 
Giunta poi non ci sono sta- 
te difficoltà in quanto alla 
maggioranza erano toccati 
12 seggi e al primo scruti- 
nio sono stati eletti assesso- 
ri i signori: Salvi Francesco, 
Rota Vincenzo, Masnada 
Alberto e Mazzucotelli Gio- 
vanni. In data da stabilirsi, 
il Consiglio ei riunirà poi 

B 
er eleegere i componenti 
elle diverse commi&ioni. 

Ben altri urgenti problemi 
però attendono una solu- 
zione e realizzazione a tem- 
pi brevi. Tra questi la crea- 
zione di un impianto spor- 
tivo è di vitale im ortanza 
al fine di appagare P e aspet- 
tative dei villeggianti che 
qua vengono ogni anno in 
gran numero, fino a mette- 
re in crisi le possibilità di 
ospitalità. 

Già da diversi e troppi 
anni ci si è limitati a parla- 
re e a enunciare il proble- 
ma, ma nulla si è fatto. 
Solo la Pro Loco, grazie 
all’interessamento del presi- 
dente, aveva predisposto un 
progetto di utilizzo di un 
appezzamento di terreno di 

roprietà 
P 

comunale sito in 
ocalità ((Pianeti sul quale . . pote+ sorgere campi da 

F:J;~ plscm?, camy$ea 
spogliatoi, 

bar e’ parche 
il non plus f 

gio: insomma 
u tra per il pae 

se di Rota. Il perché tale 
progetto sia stato accanto 
nato, e parlo di circa 10 
anni or sono, non ha mai 
avuto una chiara e soddisfa- 
cente motivazione. 

Giuseppe Zelioli, il noto 
musicista e compositore ca- 
ravaggino, dei quale si ce- 
lebra uest’anno il centena- 
rio de la 7 nascita. Già nel 
1976, a cura dell’appassio- 
nato suo conterraneo Geo 
Renato Crippa che gli aveva 
dedicato un ampio e ‘docu- 
mentato saggio al quale era 
seguita la pubblicazione di 
un microsolco da 30 CM, 
I’ispirato compositore - 
lecchese d’adozione - era 
stato riproposto all’atten- 
zione degli a 
musica, R 

passionati ,di 
da ‘Associazione 

((Amici di Giuseppe Zelio- 
liH, che ne avevano organiz- 
zato ben quattro concerti, 
due dei uali hanno avuto 
luogo nel a nostra città. P 

Del maestro Zelioli ave- 
vamo avuto occasione di 
parlare, oltre che del suo 
ccpianismon in occasione di 
un concerto al Centro cul- 
turale San Bartolomeo, an- 
che della sua azione di 
compositore di musica sa- 
cra, che costituisce forse la 
parte predominante del suo 
catalogo d’opera e precisa- 
mente, per ct La Risurrezio- 
ne8 : oratorio in due parti 
per canto e orchestra com- 
posto nel 1923 sul testo 
dell’omonimo Inno di Ales 
sandro Manzoni. Ora, anco- 
ra a cura di Riccardo Zelio- 
li di Mandello del Lario e 
nella stessa lussuosa veste 
de ((La Risurrezibne», ecco 
((La Passione » dello stesso 
musici+,. la cui data di 
compoazlone e di due anni 
antecedente a quella de 
ctLa Risurrezione». , 

La alkenda)) esatta del 
lavoro è «Commenti musi- 
cali del dramma “La Passio- 
ne”». Articolato in cinque 
atti, scritto per coro e or- 
chestra, il lavoro, di grande 
ampiezza e di ispirata fattu- 
ra che rivela anche il pro- 
fondo sentimento. religioso 
dell’autore;o;umgeuLto, nello 
stesso anche 
dall’op. 527 ctTen)ebrae fac- 
tae sunt,, a 4 voci dis i 
con orchestra che il Ze ioli p” 
compose a Lecco nel 1949: 
una concisa composizione 
articolata in un Preludio 
strumentale e 

“B 
uita dal 

testo liturgico de Venerdì 
Santo. Particolarmente cu- 
rata la veste tipografica 

ROBIi’ilIE 
IN FIORE 
A TREVIGLIO 

(b.) 

Treviglio 1 
In questi giorni i mqgia- 

tori utenti della stazione 
ferrovi aria di Treviglio 
Ovest possono ammirare, 
con evidente sorpresa, al 
margini del marciapiede del 
secondo binario, verso Cas- 
sano, una robinia in fiore. 

Il bianco-latte dei grap 
poli dell’infiorescenza ed il 
verde tenero delle foglie sui 
rami del basso cespuglio 
con trastano vistosamente 
con il fogliame di altri vir- 
gulti di robinia decisamente 
stonato ai colori autunna- 
li 

Una rimavera tardiva in 
pianura. Oppure si tratta 
di uno strano fenomeno al 
quale non è estraneo il te- 
pore di questo periodo? 

ie e realistico. 
M. G. 

ALLA RIUNIONE DEI GIOVANI IMPRENDITORI 

La certificazione 
Egregio Direttore, suoi invalidi. Ora io vorrei 

chiedere come mai la Re- 

f 
ione 

R 
Lombardia, che è fra 

e ioni più benestanti 
della 3 azione e spende sol- 
di in tante altre cose, non 
fa una casa di cura in cui 
accogliere almeno per qual- 
che mese all’anno questa 
povera gente. 3 Avrei tanto 
Diacere avere una rimosta 
dai responsabili regionili. 

La prego, signor Diretto- 
re, dl pubblicare questo 
mlo sfogo. 

sono un invalido civile 
affetto da distrofia musco- 
lare progressiva Anni fa so- 
no stato per parecchie volte 
ricoverato in una casa di 
cura a Viserbella di Rimini. 
Qualche iorno fa 8ono sta- 
to all’uf icio invalidi civili f 
di Bergamo per informarmi 
se si poteva andare ancora 
in quella casa di cura e lì 
mi hanno risposto che ades- 
so è molto. molto difficile 

B erché dop& che sono state 
ormate le Reeioni è suben- 

trata la legge -che ogni Re 
gione deve Impegnarsi per i 

contabile 
«Assicurare che il bilan- «Il Diario di Anna Franck» 

cio sia fatto secondo certe presentati con efficacia dal 
regole»: questo il fine cui 
tende la certificazione con- 

Gruppo che adesso torna 
con una commedia musica- 

tabile di cui ha parlato alla le, che revede il Balletto 
riunione mensile dei Giova- dl Hellò b 011~. 
ni imprenditori dell’Unione 
industriali di Bergamo il 
prof. Rodolfo Luzzana nel- 
la sua conferenza appunto 

Delegazione 
sui problemi e le prospetti- del Ducato 

Giuseppe Sonzogni 
via Fuipiano, 43 

S. Giovanni Bianco 

Al Cimitero di Endine ve della certificazione. - 
Come ha chiarito il presi- 

dente del Gruppo giovani 
geom. Bovati nella sua in- 
troduzione, si tratta di un 
istituto giuridico che coin- 
volge non solo l’imprendi- 
tore ma tutti coloro che 
hanno interessi conoscitivi 
intorno al bilancio: i soci, il 
fisco, il sindacato, i credlto- 
ri sociali e in generale i 
par-t ners sociali. 

1 problemi tecnici che la 
cer tlficazione comporterà 
sono notevoli, a partire dal- 
la definizione delle regole 
secondo le quali i bilanci 
dovranno essere redatti, an- 
che perché occorre una 
maggiore educazione di chi 
dovrà leggere gli stessi, e 
rendere operative le scelte 
derivanti da queste indica- 
zioni. C’è ancora, è vero? 
molto tempo, ma non e 
una buona ragione per per- 
derne ! 

Pur nella problematicità 
della questione, e relazione 
e dibattito non ne hanno 
affrontato che un parte, 1’ 
incontro ha condotto ad un 
comune auspicio: che alme- 
no gli sforzo - anche finan- 
ziari - di chi attuerà la 
revisione servano almeno ad 
instaurare un clima di mag- 
gior certezza nei rapporti 
con il fisco. 

ITLC. 

UNO SPETTACOLO 
TEATRALE 
A VILLA O’OGNA 

Domenica 5 ottobre al 
Teatro Forzenigo di Villa 
d’Ogna alle ore 21 la com- 
pagnia teatrale «Gruppo V» 
aprirà la stagione con uLa 
zia di Carlon, tre atti di 
Brandon Thomas 

A Villa d’Ogna il pubbli- 
co ha ià apprezzato la tra- 
ged ia 8 i F. G. Lorca ((La 
casa di Bernarda Alba)) e 

ricevuta 
Egregio Direttore, 

chiediamo ospitaliti se 
6 Q possibile) pgrar;ne roi;,: 

al vostro 
rendere pub % lito un incon- 
veniente se così si può de- 
finire, che si verifica ad En- 
dine. 

no più di liberi e quei po- 
chi di proprietà che riman- 
gono non-vengono più ce 
duti perchC ogni proprieta- 
rio preferisce tenerli a di- 
sposizione. 

Il Comune non si decide 
a fabbricare altri loculj, 

Da alcuni anni la popola- della 
zione è costretta 8 se 
re i propri defunti ne B 

pelli- 
1 sebbene la popolazione ti 1 la composizione 

stia richiedendo da anni squadra». 
a nu- Grazie dell’ospitalità. 

da terra o in loculi presi a Fratelli Remigio Carlet- / 
Qual è la sua nazionale? 

prestito. Ora non ve ne SO- t. ed Evwi&o Gmbei 
UHO già troppi nemi- 

1 ci!!». 

dal Sindaco 
Nei giorni scorsi, il sinda- 

co di Bergamo Giorgio Zac- 
carelli ha ricevuto a Palazzo 
Frizzoni una delegazione 
del Ducato di Piazza Ponti- 
da guidata dallo stesso Du- 
ca Orobico 1 e composta 
dal segretario del sodalizio 
Carmelo Francia e dal di- 
rettore del «Giopì» Luigi 
Gnecchi. AH ‘incontro erano 
presenti anche il presidente 
dell’Azienda Autonoma 
dott. Siebanek e gli assesso- 
ri comunali dottor Ambro- 
sini e prof. Pelis. Il Duca di 
Piazza Pontida ha prospet- 
tato al sindaco l’opportuni- 
tà di rilanciare le iniziative 
del ((Settembre orobico)) 
con una serie di manifesta- 
zioni come la sagra della 
« olenta e osèi con loan- 
g R ‘na», un raduno-concorso 
per bande e l’esibizione di 
gruppi folcloristici e majo- 
rettes. Il sindaco non solo 
ha recepito le proposte du- 
cali, ma ha altresì assicura- 
to che nominerà una com- 
missione comunale per a - 
profondire lo studio del e P 
suddette iniziative di carat- 
tere ricreativo e culturale, 
che si svolgeranno nelle do- 
meniche di settembre. 

alle sue buone azioni; il 
Signore lo sa e certamente 
lo avrà già premiato. In 
Luciano era vivo il senso 
dell’amicizia; per un amico 
avrebbe fatto qualsiasi cosa. 

Anche quando la salute 
incominciò a creargli dei 
problemi, non volle mai far 
sentire il 
ferenze; R 

eso delle sue sof- 
8 sempre conti- 

nuato a sorridere. Il mimo 
giugno di quest’a&, do- 
menica di festa Der i nostri 
55 anni, 1’orgaÌìizzatore è 
stato ancora lui, come sem- 
pre. A tavola mi mostrava 
con soddisfazione i tickets 
dei vari pagamenti, con 
l’ordine di sempre e la pre- 
cisione sua abituale. Al ter- 
mine dei feste giamenti, 
mo sbando sod isfatto 1 dJ 
conti in attivo a un certo 
punto si fece serio e gli 
scappò una frase, che senza 
accorgersi era per lui: aAb- 
biamo tot lire in cassa; è 
l’equivalente della corona 
che abbiamo portato ai 
nostri coscritti; a chi porte- 
remo la prossima coro- 
na? H. 

LUCIANO 
MARCHIONDELLI 

Lo conobbi nel 1948; 
LUCIANO MARCHION- 
DELLI aveva allora quasi 
23 anni. Era un tipo amabi- 
le, buono, gentile, un ap- 
passionato dl teatro. 

Allora le rappresentazio- 
ni teatrali avevano pretta- 
mente uno sfondo morale; 
non solo ci si istruiva, ma 
si exa portati a tradurre nel- 
la vita i sani principi che 
venivano annunciati e vissu- 
ti nelle scene. 

Luciano, che aveva già 
un fondo buono perih& na- 
to e cresciuto da ceppo sa- 
no, si sforzava di arricchire 
la sua vita, Parlava affretta- 
tamente, quasi ti bruciare in 
fretta le sue battute, per 
addivenire più presto a 

uelle conclusioni 
R c ‘egli sentiva for 

ositive, 
L? mente 

in s5 e che voleva comuni- 
care agli altri 

Lo si correggeva; ed egli, 
con ande umiltà e sforzo, 
obbe ‘% iva. Il suo dinamismo 
lo trasportò dalle scene alla 
vita; con i fratelli lavorò 
giorno e notte 

P 
er crearsi 

una posizione ne la società; 
di notte lavorava come for- 
naio, di giorno faceva il 
commerciante. E ci riuscì 
con la sua buona volontà, 
con la sua intelligenza con 
il suo cuore. 

Chi può enumerare il be- 
ne silenzioso che Luciano 
ha fatto nella sua vita a 
tante famiglie bisognose e a 
tante persone che a lui si 
sono rivolte? Non voglio 
per carità, togliere il merito 

INTERRUZIONE 
STRADALE 
A SCANZO 

Per consentire la rico- 
struzione del muro di so- 
stegno sulla provinciale n. 
69, al Km. 6,050., in Comu- 
ne di Scanzorosaate, il pre- 
sidente dell’Amministrazio- 
ne provinciale ha disposto 
la sospensione del transito 
di tutti i veicoli. Il divieto 
si protrarrà sino al termine 
del lavori. 

Successivamente si era 
tentato di sensibilizzare 
l’iniziativa riva@ ma pure 

1 essa è P nau ragata per man- 

Un mese dopo il collaa 
so; non gli mancò nulla: le 
cure in ospedale l’assisten- , 
za continua una lunga sof- 
ferenza. E’ morto all’alba 
del 26 settembre attornia- 
to dai suoi cari, Dina Eu- 
genio e Gianna, ai quali ha 
sempre voluto un immenso 
bene. Ciao Luciano; da 
lassù, nel regno della luce 
della gioia e delIa pace ve- 
glia su tutti noi, parenti e 
coscritti che in lagrime ti 
ricordiamo con tanto affet- 
to. 


